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Paolo Panizza, presidente di Anaepa Sondrio 

n «Uno stop 
precipitoso, 
a chi tocca 
pagarne 
le conseguenze?»

re evoluzione della normati-
va - evidenzia Paolo Panizza, 
presidente di Anaepa Sondrio 
- che, a nostro giudizio, sareb-
be potuto essere oggetto di 
una più approfondita condi-
visione e discussione a livello 
generale. Ci troviamo di fron-

te a misure governative - ag-
giunge Panizza - che hanno 
spinto negli ultimi anni di-
versi imprenditori a riorga-
nizzarsi ed effettuare impor-
tanti investimenti nelle pro-
prie aziende. Adesso, che sia-
mo di fronte ad uno stop pre-

brio in alcune situazioni me-
ritevoli di tutela. 

Ci sono, ad esempio, citano 
i rappresentanti di Confarti-
gianato aree colpite da eventi 
calamitosi gravi che hanno 
avviato una serie di azioni per 
la ricostruzione che si trova-
no a dover interrompere la lo-
ro programmazione. 

Il confronto
«Un confronto con le associa-
zioni di rappresentanza - di-
cono - avrebbe potuto essere 
utile per poter dare spunti per 
una ridefinizione di vari bo-
nus, ponendo evidenza delle 
specificità e delle esigenze dei 
vari territori. Inoltre, per 
quanto riguarda l’utilizzo dei 
crediti d’imposta “Transizio-
ne 4.0” sottoposti a nuove mi-
sure di monitoraggio, hanno 
sollecitato un intervento 
chiarificatore che consenta 
alle imprese di poter conti-
nuare a compensare i crediti, 
nell’attesa del decreto diret-
toriale che deve definire il 
nuovo modello per comuni-
care questi crediti, appunto. 
«Prendiamo atto dell’ulterio-

difica, previsto dal decreto 
legge 39/2024, adottato senza 
un preventivo confronto con 
le associazioni del settore, 
cambia nuovamente le regole 
‘in corsa’, riducendo ulterior-
mente le deroghe alle opzioni 
per sconto e cessione dei cre-
diti collegati ai bonus edilizi e 
accentuando le difficoltà ope-
rative di migliaia di imprese e 
committenti».

Per questa ragione Confar-
tigianato, pur comprendendo 
le esigenze di tenere sotto 
controllo i conti pubblici, 
mette in evidenza che il prov-
vedimento incide pesante-
mente sugli accordi contrat-
tuali già conclusi e auspica 
l’adozione di una serie di in-
terventi da parte del Parla-
mento per riportare equili-

Edilizia
Confartigianato Sondrio
sulle nuove modifiche
«che accentuano
le difficoltà operative»

Bonus edilizia, nuo-
vo cambiamento in corsa. E 
dopo 283 modifiche in 4 anni, 
le imprese chiedono maggio-
re attenzione e un confronto 
anche in vista dell’applicazio-
ne della direttiva Ue “Case 
green”.

Da maggio 2020
«La normativa sui bonus edi-
lizi ha subìto, da maggio 2020 
ad oggi, 283 modifiche che 
hanno modificato e destabi-
lizzato il mercato con inevita-
bili ripercussioni per le im-
prese che hanno dovuto ade-
guarsi sia nella programma-
zione dei lavori sia nella ge-
stione finanziaria e delle ri-
sorse – hanno sottolineato i 
rappresentanti di Confarti-
gianato nel corso di un’audi-
zione alla commissione Fi-
nanze e Tesoro del Senato -. 
L’ennesimo intervento di mo-

Bonus, in quattro anni 
contate 283 modifiche
«Scaricate sulle imprese» 

cipitoso, a chi tocca pagarne 
le conseguenze? Non è cor-
retto che sia a carico delle im-
prese».

Le incognite
Guardando avanti, rimane 
poi l’incognita di come il Go-
verno intenda muoversi per 
raggiungere gli obiettivi fissa-
ti dalla Direttiva Ue “Case 
Green” per gli immobili resi-
denziali esistenti che prevede 
vari step per arrivare al-
l’obiettivo ultimo del parco 
immobiliare ad emissioni ze-
ro entro il 2050, ovvero ridu-
zione dei consumi del 16% en-
tro il 2030; del 20/22% entro 
il 2035 e entro il 20240 poi 
ogni 5 anni l’individuazione 
di un percorso di riduzione 
progressiva per giungere ad 
edifici ad emissioni zero. 

Il tutto tenendo conto che 
il 55% della riduzione di con-
sumi deve provenire dalla ri-
strutturazione del 43% degli 
edifici dalle prestazioni peg-
giori.

L’azione di Governo
«L’auspicio – dicono da Con-
fartigianato - è che vengano 
avviate quanto prima delle 
valutazioni per arrivare a 
un’azione di Governo che 
consenta una programmazio-
ne a medio-lungo termine per 
tutti gli interventi necessari 
alla riqualificazione del patri-
monio edilizio esistente e 
raggiungere così gli obiettivi 
previsti dall’Europa».
M.Bor.
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Cultura del biologico 
da primato in provincia di 
Sondrio. Il Distretto della Val-
tellina, costituito formalmen-
te nel giugno 2021 grazie al 
progetto Interreg SinbioVal 
per la promozione e lo svilup-
po dell’agricoltura biologica in 
Valtellina e in Valposchiavo, è 
stato riconosciuto ufficial-
mente dalla Regione  ai sensi 
della legge nazionale sull’agri-
coltura biologica. Il primo in 
assoluto in Lombardia.

A darne notizia, non senza 
un moto di orgoglio, è stato ie-
ri l’assessore all’Agricoltura, 
Sovranità Alimentare e Fore-
ste, Alessandro Beduschi. «Si 
tratta del primo Distretto bio-
logico regionale ad avere otte-
nuto il riconoscimento secon-
do i criteri stabiliti dal Masaf e 
approvati dalla giunta a di-
cembre - dice l’assessore -. Un 
modello innovativo che sta su-

Tiziano Maffezzini e Giancarlo Bongiolatti nel nuovo centro SinbioVal

Un biologico da primato
Arriva il riconoscimento
Agricoltura. Il Distretto della Valtellina è il primo a ottenerlo in Lombardia
Superficie coltivata di oltre 1.900 ettari, 15 aziende e 3 operatori di filiera 

scitando interesse in molti 
territori lombardi».

Il Distretto biologico della 
Valtellina, presieduto da 
Giancarlo Bongiolatti e che ha 
sede nel comune di Chiuro, è 
un’associazione di promozio-
ne sociale (Aps) senza scopo di 
lucro, che si si propone di pro-
muovere, diffondere e soste-
nere i metodi e i principi di 
produzione biologica come 
modello di sviluppo sostenibi-
le nel territorio valtellinese, 
coinvolgendo numerose real-
tà agricole, economiche, isti-
tuzionali e sociali presenti nel 
territorio provinciale di Son-
drio.

Le esigenze del territorio
«La nostra Valle ha peculiarità 
che consentono produzioni 
biologiche di qualità e l’agri-
coltura rispettosa dell’am-
biente dà valore al territorio - 
aveva dichiarato  presentando 
l’iniziativa il presidente della 
Comunità montana di Son-
drio e sindaco di Chiuro, Ti-
ziano Maffezzini, le cui capar-
bietà e convinzione, insieme 
alla tenacia della dottoressa 
Cinzia Leusciatti, hanno por-
tato alla realizzazione del pro-
getto SinbioVal senza il quale 
il Distretto non sarebbe nato -. 
Non vogliamo in alcun modo 

demonizzare le produzioni 
convenzionali, lo scopo del-
l’iniziativa è piuttosto quello 
di far emergere il valore di 
questa agricoltura che va in-
contro alle esigenze del terri-
torio e serve anche per la sua 
promozione turistica». 

Attualmente, l’area del Di-
stretto vanta oltre 1.900 ettari 
di superficie agricola condotta 
con metodo biologico. Il Di-
stretto è composto da 15 
aziende agricole e 3 operatori 
della filiera bio, che offrono 
una vasta gamma di prodotti 
certificati: ortaggi, mele, pata-
te, uva, frutti di bosco, zaffera-
no, piante officinali, uova e 
miele, fino ai formaggi più ti-
pici della Valtellina come le 
Dop Bitto e Valtellina Casera. 

Il piano quinquennale di at-
tività del Distretto biologico, 
che con le sue produzioni si è 
fatto conoscere anche all’in-
terno di eventi e manifesta-
zioni sul territorio, mira a in-
crementare la superficie agri-
cola biologica del 10% e di con-
seguenza il numero degli ope-
ratori certificati. Le azioni 
previste si concentrano sulla 
sostenibilità, sulla promozio-
ne della conversione al meto-
do biologico e sul migliora-
mento della qualità della vita 
nelle aree montane. Inoltre, si 

prevede di facilitare l’accesso 
degli operatori biologici alle 
procedure amministrative, 
stimolare l’aggregazione e la 
certificazione di gruppo e ge-
stire il Centro del biologico 
della montagna alpina di 
Chiuro, un importante hub 
per la divulgazione e la forma-
zione nel settore biologico di 
montagna. 

Il Distretto biologico della 
Valtellina ha tutte le carte in 
regola per essere inserito nel 
Registro nazionale del Mini-
stero dell’agricoltura. 

I numeri
«In Lombardia - conclude l’as-
sessore all’Agricoltura, Sovra-
nità alimentare e Foreste - si 
contano circa 3.500 imprese 
che si dedicano all’agricoltura 
biologica, includendo sia pro-
duttori sia trasformatori, 
mentre l’area totale destinata 
all’agricoltura biologica am-
monta a 56.500 ettari. La Re-
gione ha deciso di investire 
con determinazione in questo 
settore, come dimostrato dai 
93,2 milioni di euro destinati 
al sostegno a partire dal 2014. 
L’esempio del Distretto biolo-
gico della Valtellina sarà quin-
di presto seguito da altri pro-
getti sul territorio regionale».
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n «Una produzione
che serve anche
per la sua
promozione
turistica» La presentazione del Distretto nel luglio 2021 
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Si aggiunge un altro importante tassello al progetto rivolto ai ragazzi dai 15 ai 25 anni e realizzato dalla Comunità montana

I giovani si raccontano con Youth Lab
La novità è la creazione di una piattaforma digitale dove inserire interviste, video, articoli e podcast

SONDRIO (gdl) Si aggiunge un altro
importante tassello al progetto
«Youth Lab», rivolto ai giovani dai
15 ai 25 anni e realizzato dalla
Comunità montana in collabora-
zione con Acli, sede provinciale di
Sondrio, Forme Impresa sociale e
Acli Lombardia Aps, grazie al fi-
nanziamento ottenuto tramite il
bando della Regione «La Lombar-
dia è dei giovani».

La novità che è stata presentata
giovedì nella sede di via Sauro è la
piattaforma «Youth Lab», un am-
biente digitale pensato per i gio-
vani, dove loro stessi potranno rea-
lizzare e pubblicare contenuti su
tematiche di loro interesse, con-
dividere le esperienze fatte e rac-
c o nt a rsi .

«Questa piattaforma costituisce
un ulteriore step di questo pro-
getto strategico per l’inclusione dei
giovani e il loro coinvolgimento,
soprattutto dopo il buio periodo
della pandemia che ha creato
chiusure sociali - ha spiegato il
presidente della Cm, Tiziano Maf-
fez zini -. E’ un’opportunità per
loro per esprimersi».

Ne l l’occasione Sara Gianoncel-
l i, di Forme, referente tecnico del
progetto, affiancata da Ale ssandro
Groll i, della medesima realtà, ha
riassunto quanto fatto in prece-
denza, spiegando che sono stati

proposti laboratori, anche legati a
forme artistiche, per chi non studia
né lavora. Inoltre si è lavorato mol-
to pure nell’ambito della cittadi-
nanza attiva. A tale proposito Bru -
no Di Giacomo Russo, presidente
Acli Sondrio, affiancato da Fran -
cesca Zonfrillo, anche lei di Acli,
ha sottolineato il grande successo
di questa iniziativa, con ben 97
ragazzi partecipanti e tante ore di
att i v i t à .

L’ultimo step, in ordine di tem-
po, è, come detto, la piattaforma

che fa parte dell’azione numero 5,
Youth Storytelling. Tale attività è
iniziata con la formazione di una
redazione composta da un team di
giovani, di cui giovedì erano pre-
senti Laura Bettini e Fe derico
Pratic ò.

L’obiettivo è di invitare i giovani
a produrre interviste, video, ar-
ticoli e podcast che verranno poi
diffusi tramite la piattaforma You-
th Lab. Naturalmente il team della
redazione filtrerà le richieste e for-
nirà il proprio aiuto nella pro-

duzione dei lavori.
«In un certo senso noi adulti

diventiamo gli alunni che impa-
rano dai ragazzi - ha concluso Di
Giacomo Russo -. Il team della
redazione, attraverso i contenuti
della piattaforma, ci aiuterà a ca-
pire anche come dobbiamo co-
municare con i ragazzi. Il coin-
volgimento dei giovani passa at-
traverso il loro protagonismo e la
piattaforma è uno strumento va-
l i d i ssi m o » .
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Da sinistra Lau-
ra Bettini, Ales-
sandro Grolli,
Sara Gianon-
celli, Tiziano
Maffezzini, Bru-
no Di Giacomo
Russo, France-
sca Zonfrillo e
Federico Prati-
cò

Anaepa Confartigianato chiede interventi

Caos bonus edilizi:
«Bisogna tutelare
imprese e cittadini»
SONDRIO (brc) La normativa sui bonus edili-
zi ha subito, da maggio 2020 ad oggi, ben 283
modifiche che hanno destabilizzato il mercato
con inevitabili ripercussioni per le imprese che
hanno dovuto adeguarsi sia nella program-
mazione dei lavori che nella gestione finan-
ziaria e delle risorse. Oltreché che per i cittadini,
che si sono trovati spesso di fronte a cam-
biamenti in corso d’op era.

L’ennesimo intervento di modifica, adottato
per decreto senza un confronto con le as-
sociazioni del settore, modifica nuovamente le
regole «in corsa», riducendo ulteriormente le
deroghe alle opzioni per sconto e cessione dei
crediti collegati ai bonus edilizi e accentuando
le difficoltà operative.

Lo hanno sottolineato i rappresentanti
di Confartigianato nel corso di un’au d i z i o-
ne svoltasi davanti alla Commissione Finanze e
Tesoro del Senato. Nonostante le esigenze di
tenere sotto controllo i conti pubblici, hanno
messo in evidenza che il provvedimento incide
pesantemente su accordi contrattuali già con-
cl u si .

Confartigianato auspica pertanto l’a d oz i o n e
di una serie di interventi da parte del Parla-
mento per riportare equilibrio in alcune si-
tuazioni meritevoli di tutela. Un confronto con
le associazioni di rappresentanza avrebbe po-
tuto essere utile per poter dare spunti per una
ridefinizione di vari bonus, ponendo evidenza
delle specificità e delle esigenze dei vari ter-
r itor i.

Inoltre, per quanto riguarda l’utilizzo dei cre-
diti d’imposta Transizione 4.0 sottoposti a nuo-
ve misure di monitoraggio, hanno sollecitato un
intervento chiarificatore che consenta alle im-
prese di poter continuare a compensare i cre-
diti, nell’attesa del decreto direttoriale che deve
definire il nuovo modello per comunicare che
permetterà il monitoraggio dei citati crediti.

«Prendiamo atto dell’ulteriore evoluzione
della normativa che, a nostro giudizio, sarebbe
potuto essere oggetto di una più approfondita
condivisione e discussione a livello generale -
evidenzia Paolo Panizza, presidente di Anaepa
Sondrio - Ci troviamo di fronte a misure go-
vernative che hanno spinto negli ultimi anni
diversi imprenditori a riorganizzarsi ed effet-
tuare importanti investimenti. Adesso, che sia-
mo di fronte ad uno stop precipitoso, a chi tocca
pagarne le conseguenze?».

E rimane ancora un'incognita sulle proget-
tualità del Governo per raggiungere gli obiettivi
della direttiva Ue «Case Green». L'auspicio è che
vengano avviate quanto prima delle valutazioni
per una programmazione a medio-lungo ter-
mine per tutti gli interventi necessari alla ri-
qualificazione del patrimonio edilizio e rag-
giungere così gli obiettivi previsti dall'Europa.
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Triasso, un unico scavo per tre diversi interventi: lavori finiti
Sono state completate le opere di allacciamento alla fognatura con anche la posa di sottoservizi e l’asfaltatura completa

SONDRIO (brc) Allacciamento alla fognatura
comunale, nuove vie per i sottoservizi,
asfaltatura della strada comunale: a Triasso
è stato completato un intervento, atteso
dagli abitanti, che ha visto la collaborazione
di più enti. Il Comune, nell'intento di ri-
solvere un'annosa questione, fin dal 2019
aveva sollecitato Secam a elaborare il pro-
getto per installare il tubo per il colle-
gamento fognario al collettore principale
della rete connesso con l'impianto di de-
purazione. Successivamente, in sede di de-
finizione del progetto, aveva chiesto e ot-
tenuto di intervenire per posare un ca-

vidotto per illuminazione, fibra ottica e altri
servizi. Il cantiere, avviato nello scorso
settembre, ha visto anche la presenza di Reti
Valtellina Valchiavenna che ha installato
delle vie per le linee elettriche di media
tensione. A partire da un unico scavo sono
stati quindi completati tre interventi e si è
proceduto alla riasfaltatura di 3300 metri
quadrati lasciando una strada in perfette
condizioni.

«Questa operazione dimostra come la
collaborazione tra enti consente di ottenere
il massimo risultato - spiega l'assessore ai
Lavori pubblici Simone Del Marco - E’ st ato

sufficiente confrontarsi, valutare le rispet-
tive esigenze e definire un programma
condiviso. Lo scavo ha permesso di in-
tervenire al Comune, a Secam e a Reti
Valtellina Valchiavenna, per concludere ri-
pristinando la strada comunale con l'a-
sfaltatura. Con le nuove vie per i cavi già
posate, in futuro non sarà più necessario
scavare. Ringrazio i residenti per la di-
sponibilità e la pazienza dimostrate durante
i lavori. Dovendo intervenire sotto la strada
i disagi erano inevitabili, ma credo che
quanto è stato realizzato li soddisfi».
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C H I AV E N N A
E’ tempo di assemblea anche per la Società Operaia
CHIAVENNA (zfa) In prima convocazione alle ore 9,30 e in seconda convocazione alle 10, la Società
Democratica Operaia di Chiavenna è convocata in assemblea generale per domenica 28 aprile,
nel proprio teatro di via Chiarelli. L’ordine del giorno prevede la relazione morale sull’anno
sociale 2023, la relazione finanziaria relativa al medesimo anno, la nomina di 3 consiglieri e gli
interventi eventuali su vari argomenti che dovessero scaturire dall’adempimento dei primi due
punti. Il presidente Massimo Timini, a nome di tutto il consiglio direttivo, invita tutti i soci a
fornire il loro contributo, auspicando la massima partecipazione a un momento importante nella
vita dell’associazione chiavennasca che ha sulle spalle oltre 160 anni di storia.
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Stefano Vergari sarà uno dei giudici
ai mondiali dei cani da salvamento

Un prestigioso riconoscimento per il gruppo cinofilo chiavennasco “Brava Bessi”

CHIAVENNA (zmr) E’ stata dav-
vero una grande sorpresa e sod-
disfazione per il gruppo cinofilo
"Brava Bessi" scoprire che un
proprio sodale, il giudice in-
ternazionale Fci (Federazione
della Cinofilia Internazionale), il
chiavennasco Stefano Vergari, è
stato convocato per giudicare la
gara riservata ai cani da soc-
corso al Campionato Mondiale
del Pastore Belga, che si terrà a
Verona dal 22 al 28 Aprile 2024.

Alla kermesse mondiale sono
attesi oltre 900 cani da pastore
belga provenienti da tutto il
mondo. che concorreranno nel-
le discipline dell'utilità e difesa,
del mondioring, del soccorso in
macerie e superficie, dell'agility,
dell'obbedience, dei cani cross e
del Bikejöring oltre che con-
correre ad una verifica cino-
tecnica nella quale i cani ver-
ranno sottoposti a giudizio per
la loro bellezza e conformazione
esteriore in relazione allo stan-
dard ufficiale della razza.

Stefano Vergari inizia negli
anni Novanta a collaborare con
un pioniere nella cinofilia da
soccorso internazionale quale
Carlo Quarenghi. Entrambi
hanno partecipato a numerosi
interventi di soccorso interna-
z i o na l i .  

La denominazione del gruppo
cinofilo trae origine da una La-
brador di nome "Bessi " con-
dotta da Quarenghi, e prema-
turamente scomparsa a causa di

una infezione contratta durante
le operazioni di soccorso nel
tragico terremoto avvenuto in
Turchia nel 1999. E Carlo era
solito lodarla dicendole proprio

"Brava Bessi".
Il gruppo cinofilo, di cui Ver-

gari è uno dei fondatori, conta
31 iscritti di cui 11  sono unità
cinofile da soccorso dell'asso-

ciazione nazionale degli alpini
(Ana) e sono a disposizione del-
le autorità locali per la ricerca
delle persone disperse nei bo-
schi e della colonna mobile della
protezione civile per gli inter-
venti in eventi calamitosi . 

«La missione del gruppo -
spiegano i suoi appartenenti - è
quella di formare ed educare dei
cani socialmente affidabili e
senza problematiche di com-
portamento, prendendo in con-
siderazione il binomio ca-
ne-conduttore nella vita quo-
tidiana, ed addestrare delle uni-
tà cinofile idonee ad intervenire
nelle missioni di soccorso, con-
tinuando sul solco segnato da
Carlo Quarenghi che Stefano
Vergari e il nostro presidente
Adelio Maggi proseguono cer-
cando di migliorarlo con pas-
sione e serietà. Siamo certi che
oggi anche Carlo sarebbe or-
goglioso, come tutti noi del
gruppo "Brava Bessi", del suo
"allievo" Stefano Vergari».
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La manifestazione è stata organizzata dalla società Chiavenna Padel che gestisce le strutture sportive all’interno del parco

Torneo di calcio a cinque al campetto di San Fedele
CHIAVENNA (zfa) Un torneo serale di calcio
a 5 verrà organizzato dal Chiavenna Padel
in collaborazione con l’Unione Sportiva
Chiavennese dal 3 al 14 giugno sul campo
d e l l’oratorio san Fedele di Chiavenna. Le
iscrizioni sono aperte presso il bar Padel al

costo di 150 euro a squadra e la speranza
degli organizzatori è quella di arrivare a 16
squadre per formare 4 gironi. Si giocherà a
partire dalle ore 20 e ogni partita avrà una
durata di 30 minuti complessivi. Ricco il
montepremi che riserverà alle prime 3

classificate la consegna di una coppa e di
buoni valore e speciali riconoscimenti
saranno assegnati al miglior portiere, al
miglior giocatore e anche al miglior gio-
va n e.
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Nella foto Stefano Vergari, il cinofilo
chiavennasco che avrà l’onore di essere
fra i giudici ai campionati mondiali per i
cani da salvamento

C’è tempo solo fino al 3 maggio per proporre le candidature

I ragazzi tornano On the Road
CHIAVENNA (zmr) Prenderà il via il 17 mag-
gio 2024, a Chiavenna, il progetto educativo
“Weekend On The Road” scelto e promosso
dal Comune di Chiavenna e dalla Comunità
Montana della Valchiavenna unitamente
a l l’associazione socioeducativa Ragazzi On
The Road. Una sorta di Educazione Civica e
alla Legalità imparata direttamente sulla
strada nei panni della Polizia Locale e delle
istituzioni preposte alla prevenzione e si-
cu rezz a.

L’iniziativa è rivolta a ragazzi/e volontari
dai 17 ai 20 anni, che avranno l’oppor tunità
di vivere un vero e proprio "schianto" con la
realtà: una serie di esperienze dirette, vis-
sute sul campo nei panni delle istituzioni,
della Polizia Locale, delle forze di polizia
statali e degli operatori di soccorso, pre-
venzione e pronto intervento.

L’obiettivo è quello di sensibilizzare i
ragazzi e renderli più consapevoli dei rischi
che corrono sulla strada (e non solo) e
d e l l’importante lavoro delle forze dell’o r-
dine e delle organizzazioni addette al soc-
cors o.

Per iscrizioni inviare candidatura all’i n-
dirizzo email del Comune di Chiavenna
info@comune.chiavenna.so.it entro il 3
maggio. Per informazioni contattare l’ufficio
di Polizia Locale. La valutazione delle can-
didature e la comunicazione dei nominativi
selezionati avverrà entro il 10 maggio. La
valutazione avverrà mediante un collo-
q u i o.

L’edizione 2024 avrà la durata di 6 gior-
nate, con tali tempistiche: 17-18-19 maggio
e 24-25-26 maggio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La eroga la Società Operaia in memoria del socio emerito Tullio Pench

Borsa di studio per universitari
CHIAVENNA (zmr) In seno alla
Società Democratica Operaia
di Chiavenna grazie a do-
nazioni ricevute finalizzate
all'erogazione di borse di stu-
dio e all'aiuto a studenti con
famiglie in difficoltà econo-
mica, si è costituito un fondo
sociale intitolato a ricordo di
Tullio Pench, figura emerita
di socio della Sdo e di chia-
vennasco. L'iniziativa si ispi-
ra al valore della mutualità,
ed è aperta alle donazioni
che si volessero aggiungere
ad incremento del fondo ed a
garanzia di una sua prose-
cuzione temporale.

La scelta prioritaria ope-

rata è stata quella di desti-
nare annualmente una borsa
di studio di 1000 euro ad uno
studente, o studentessa, che
si avvia ad intraprendere un
corso universitario, conside-
rata l'onerosità di tale per-
corso scolastico per i resi-
denti in Valchiavenna. In al-
ternativa, come successo,
vengono supportati studenti,
anche delle scuole medie su-
periori, che lo necessitano. I
criteri attraverso i quali verrà
stilata la graduatoria che de-
creterà il beneficiario sono
riportati nel regolamento del
fondo. L'erogazione avverrà il
primo maggio, in occasione

della Festa dei Lavoratori,
tradizionale appuntamento
alla Società Operaia di Chia-
ve n na.

L'iniziativa si va ad aggiun-
gere a quelle aventi lo stesso
scopo attivate da enti locali e
da altre istituzioni od asso-
ciazioni, a potenziamento
del sostegno al percorso for-
mativo, culturale e profes-
sionale, dei nostri giovani.

Le domande possono es-
sere presentate fino al pros-
simo 25 aprile. Il regolamen-
to e la modulistica sono pub-
blicati sul sito www.societao-
p eraiachiavenna.it.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Interessante incontro venerdì scorso

Gli artigiani si trovano
per parlare di digitale
e rapporti con la scuola

CHIAVENNA (zmr) Un evento dedicato alle
imprese di Chiavenna, Piuro e Villa di Chia-
venna, ma che di fatto si è rivelato un’o c-
casione di confronto ampio e articolato ben
oltre i confini amministrativi grazie anche alla
presenza di diversi amministratori locali e di
alcuni rappresentanti del mondo della scuo-
l a.

La serata voluta e condotta dal presidente
della sezione valchiavennasca Andrea Lo-
ren z ini e dal segretario della stessa, El isa-
betta Ferrari, è stata suddivisa in due parti. 

La prima parte dell’incontro è stato de-
dicato alla presentazione di alcuni servizi
(tradizionali e innovativi) offerti da Con-
fartigianato ed in particolare dalla sua società
di servizi Unidata con gli interventi del di-
re tto re   Francesco Maletti e della consulente
del lavoro Silvia Proserpio. Maletti ha evi-
denziato l’impegno della società verso i ser-
vizi legati alla digitalizzazione mentre Pro-
serpio si è soffermata sul supporto garantito
alle imprese in tema di lavoro.

A seguire ha preso la parola il segretario
provinciale di Confartigianato Sondrio Al-
berto Pasina, che ha illustrato le principali
azioni e iniziative di carattere associativo e
sindacale indicando fra le priorità quella della
carenza di manodopera e il tema ener-
g etico.

Nel corso della seconda parte l’incontro ha
assunto i caratteri di un confronto aperto con
Lorenzini a condurre gli interventi affiancato
da alcuni consiglieri della sezione. Il dibattito
si è incentrato sul rapporto fra il mondo della
scuola (a tutti i livelli), dei giovani e quello
d e l l’impresa, sulla “concor renza” da parte
della vicina Svizzera e sulla critica carenza
generalizzata e diffusa di nuovi risorse uma-
ne. Diversi i contributi e gli spunti emersi dal
dibattito e offerti dai numerosi e attivi con-
siglieri della sezione intervenuti ; diversi gli
spunti e gli stimoli offerti agli amministratori
locali e ai rappresentanti delle scuole presenti
in sala.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nella foto An-
drea Lorenzini,
presidente di
C o n fa rt i g i a n a to
Va l ch i ave n n a
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Sondrio
Pressione fiscale
È in calo
nel capoluogo
Bortolotti a pagina 21

Ambiente
Selezione cinghiali
Cacciatori valtellinesi
no al “liberi tutti”
servizio A pagina 22

Del Curto a pagina 22

Infrastrutture è buona cosa e se-
condo me è buona cosa che si at-
tivi anche il territorio, metten-
doci qualcosa di proprio attin-
gendo anche dai canoni del-
l’idroelettrico». 

La proposta era stata avanzata 
nei giorni scorsi dall’assessore 
regionale alla Montagna, Massi-
mo Sertori. Sertori aveva avan-
zato l’ipotesi di utilizzare parte 
dei proventi dei generosi canoni 
idrici. Riguardo ulteriori i fondi 
da reperire, Gritti si dice favore-
vole al cofinanziamento del-
l’opera da parte della Provincia 
di Sondrio.

Calcio Eccellenza
Ko che disturba
Ma il Sondrio
vede ancora la D
Sconfitta «fastidiosa», come 
all’andata, contro il Lemine, 
ma primato salvo, a due gare 
dalla fine. Il Sondrio insegue  
ancora la serie D. A  pagina 40

Il Sondrio in azione

di roberto chiarini

A
ncora qualche giorno e 
sapremo con certezza 
quali nomi da inviare a 
Strasburgo ci 

propongono i partiti. Sin d’ora 
però emergono alcuni dati che 
meritano di essere sottolineati. 
Prima considerazione: non si 
può dire che il confronto tra le 
forze stia infiammando il 
cuore degli elettori. 

È vero che non c’era da 
aspettarsi il contrario. I 
precedenti non militano a 
favore del coinvolgimento 
dell’opinione pubblica sul 
tema. Bisogna ammettere, 
però, che i partiti c’hanno 
messo del loro perché la 
tradizione venisse confermata. 
Si sono ben guardati di 
affrontare questioni vitali che 
pure sono pesantemente in 
Continua a pagina 10 Nuova  Tartano-Sondrio

Sì al cofinanziamento
Confartigianato imprese: «Un’esigenza indiscutibile, è indispensabile»

Dai giovani
arrivino
le idee
per le città
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Il mondo economico 
spinge sulla realizzazione della 
variante Tartano-Sondrio della 
nuova statale 38. 

Dopo il sì convinto da parte di 
Matteo Lorenzo De Campo, vice-
presidente di Confcommercio 
Sondrio,  ecco il voto positivo da 
parte di Confartigianato imprese 
Sondrio. 

«L’esigenza di avere una stra-
da percorribile a media velocità, 
senza quel susseguirsi di rotonde 
e di accessi da terreni privati che 
abbiamo ora, c’è ed è indiscutibi-
le - afferma Gionni Gritti, presi-
dente di Confartigianato impre-
se Sondrio - . Dopodiché, proget- Gionni Gritti (Confartigianato)

Bianzone, seminarista dopo decenni
Un giovane di Bianzone 

verso il sacerdozio: non accadeva 
da almeno un secolo.

Un “Eccomi” fedele e libero, «ri-
sposta coraggiosa e generosa dei fi-
gli di Dio». Le parole del cardinale 
Oscar Cantoni, vescovo di Como, 
riassumono bene l’intensità del ri-
to di ammissione agli ordini sacri 
di Francesco Ronchi, 22 anni il  26 
maggio, originario della parrocchia 
dei Santi Siro e Antonio di Bianzo-
ne. La celebrazione, tenutasi nella 
basilica di Sant’Abbondio a Como, 
rappresenta il primo passo per il 
giovane valtellinese - in seminario 
dal ’22, al termine dell’anno di pro- F. Ceriani a pagina 28

pedeutica vissuto dopo la maturità 
classica, conseguita nel giugno 
2021 al “Piazzi” di Sondrio - in vista 
del diaconato e del sacerdozio. 

Una gioia grande per il paese del 
Tiranese, se si considera che non 
si registravano più vocazioni da de-
cenni, per non dire secoli: basti 
pensare, infatti, che attualmente 
nel clero diocesano non figurano 
preti nativi del posto, né si ha nota 
di sacerdoti bianzonaschi defunti 
nell’elenco diocesano dal 1941 a og-
gi. A seguirlo a Como  i familiari ma 
anche gli amici di Bianzone, i sacer-
doti e gli ex compagni di scuola.

Francesco Ronchi col cardinale

di Remo morzenti pellegrini

R
iflettere sul senso e 
sull’identità delle città 
oggi potrebbe evocare in 
maniera quasi 

immediata la città ideale, 
quella che fin dall’Umanesimo 
permea l’immaginario 
collettivo come utopia di uno 
spazio urbano dove bellezza e 
vivibilità coesistevano in 
armonia. 

Nelle analisi delle diverse 
forme di città contemporanea, 
spesso l’attenzione è rivolta al 
valore delle idee che, ancora 
oggi - come d’altronde nel 
passato -, ci permettono di 
Continua a pagina 10

ti ne abbiamo visti tanti negli ulti-
mi 30-40 anni, ma mai niente si 
è mosso. Per cui, ora come ora, 
ho persino dubbi circa il fatto che 
questo tronco della nuova 38 
possa vedere veramente la luce, 
però, mai dire mai. Il fatto che il 
tema sia stato posto all’attenzio-
ne di Anas e del ministero delle 

Filo di Seta
Perché ci sono tante 
giornate del “verde 
pulito” e nessuna del 
“bianco sporco”?

    Fondato nel 1998    ·   www.laprovinciaunicatv.it     Martedì 23 Aprile 2024   ·    euro 1,50  

Economia

Confindustria
I nomi di Campanari
Della Vecchia a pagina 11

Occupazione

Riello, rinviato il tavolo
Ma «aperti al dialogo»
La proprietà della Riello ribadisce la chiusura dello 
stabilimento di Morbegno, ma si dice aperta  al dialogo 
per i dipendenti. Slitta però il primo tavolo in Regione

Bortolotti a pagina 13 

Venti gelidi e nevicate
È ritornato l’inverno

 In frazione Moroni, sopra Sondrio, la temperatura è scesa a 3 gradi mentre a Livigno è 
piombata a -6. Salvetti della Fondazione Fojanini: «La situazione per le colture  regge, 
qualche problema nel fondovalle per l’inversione termica».  servizio a pagina 23

Luca Iannello è in carcere  da 16 giorni, 10 dei quali  trascorsi nel reparto di Psichiatria del 
carcere di Monza, accusato di aver ucciso lo zio a Poggiridenti. Iannello ha incontrato uno 
dei suoi legali. Non c’è ancora un movente per il delitto. Troppi i perché. Zambon a pagina 25

L’omicidio  di Poggi
Ancora troppi misteri

mandiamo
in europa
politici
all’altezza
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ta. Noi “Cacciatori valtellinesi” 
vogliamo che la fauna sia una ri-
sorsa, non un problema, voglia-
mo tutelare la nostra montagna, 
anche a fini turistici e diciamo 
no al liberi tutti alla caccia al cin-
ghiale. Se proprio la si vuole fare, 
solo durante il periodo di caccia, 
non tutto l’anno».
E. Del.

natorio, può essere rischioso. 
Potrebbe indurre alcuni, magari 
pochissimi, a sparare anche ad 
altre specie eludendo i divieti ed 
esponendo il patrimonio fauni-
stico a gravi rischi. Ricordo che 
abbiamo una bella fauna alpina, 
pregiata, che non c’è altrove, co-
me pernici, coturnici, lepri bian-
che e camosci, e che va preserva-

«Noi, però, dell’Associazione 
cacciatori valtellinesi, non sia-
mo stati minimamente coinvol-
ti dai nostri colleghi - dice Bono-
lini, che, oltre ad essere presi-
dente del comprensorio di cac-
cia di Sondrio, che va da Berben-
no alle porte di Teglio, Valma-
lenco e Orobie comprese, è an-
che vicepresidente dell’Associa-
zione cacciatori - che sono poi 
anche gli stessi che, in assem-
blea, si dicono perplessi per la si-
tuazione che si viene a creare. La 
cosa incredibile è che quando di-
scutiamo a livello di comitato 
caccia siamo tutti d’accordo, poi, 
sui giornali si legge altro».

Contrari alla selezione
Nel merito, Bonolini, dissente 
sulla selezione al cinghiale «sia 
perché la popolazione di cin-
ghiali, da noi - dice - non è alta, 
c’è, ma in numeri contenuti, sia 
perché il sistema di controllo in-
trodotto dalla stessa Provincia 
anni fa, funziona molto bene, e, 
ancor più, perché permettere a 
450 cacciatori di ungulati nel so-
lo comprensorio di Sondrio di 
cacciare il cinghiale tutto l’anno, 
non solo durante il periodo ve-

giudici Enci (Ente nazionale ci-
nofilia italiana) giunti da fuori 
provincia. Un impegno per il Co-
mitato caccia sondriese, anche 
se, per il presidente Bonolini, la 
nota stonata è un’altra.

La critica alle “maglie larghe”
«La Regione chiede di effettuare 
le abilitazioni dei cani da ferma. 
Giustamente, le facciamo, per-
ché il cane deve tenere un certo 
tipo di comportamento, non 
può predare l’animale - afferma 
Bonolini - però notiamo invece 
maglie larghe in altri settori e la 
cosa ci rende perplessi».

Il riferimento è all’introdu-
zione della caccia di selezione al 
cinghiale da parte della Provin-
cia, che ha recentemente dato 
disposizioni sui corsi abilitativi 
a questo tipo di prelievo. Inter-
venti richiesti da cinque su sei 
associazioni venatorie della no-
stra provincia fra Federcaccia, 
Enalcaccia, Libera Caccia, Mi-
gratoristi e Italcaccia. Lunedì 
scorso gli enti hanno scritto in 
Regione per chiedere l’ok a que-
sto tipo di selezione anche in 
provincia di Sondrio e l’hanno 
ottenuto.

La protesta
Secondo il vicepresidente
Vanni Bonolini
si metterà a rischio
la fauna alpina

Fine settimana impe-
gnativo per il comitato di gestio-
ne del comprensorio alpino di 
caccia di Sondrio, presieduto da 
Vanni Bonolini e forte di quasi 
600 iscritti, che, dopo aver tenu-
to la propria assemblea annuale, 
approvato i bilanci e discusso 
dell’apertura della caccia di sele-
zione al cinghiale -  che contesta 
nel metodo - sabato e domenica 
ha effettuato giornate di abilita-
zione dei cani da ferma, 50 in 
tutto, dei quali soltanto uno non 
ha passato l’esame. 

Quaglia in bocca
Il cane ha preso una quaglia in 
bocca, invece di fermarsi (cane 
da ferma) non appena sentita la 
presenza della preda, ed è stato 
“squalificato”. Dovrà essere ad-
destrato a contenere la “foga”.

Ben 80 le prove per queste 
abilitazioni tenutesi a Castello 
dell’Acqua, alla presenza di due 

Selezione dei cinghiali 
I Cacciatori valtellinesi
dicono no al “liberi tutti”

Vanni Bonolini, presidente del Comitato di gestione del comprensorio alpino di caccia di Sondrio

La prova di abilitazione dei cani da ferma che ha coinvolto ben 50 animali

n «Qualcuno
dei 450 cacciatori
potrebbe sparare
anche ad altri 
animali»

Il fondovalle verso Sondrio. Il nuovo tratto della statale 38 è atteso su tutti i fronti

Ss 38 Tartano-Sondrio
Gritti la promuove
sì al cofinanziamento

Elisabetta Del Curto

Voto positivo da parte 
di Confartigianato imprese 
Sondrio alla variante Tartano-
Sondrio della nuova statale 38.

«L’esigenza di avere una 
strada percorribile a media ve-
locità, senza quel susseguirsi di 
rotonde e di accessi da terreni 
privati che abbiamo ora, c’è ed è 
indiscutibile - afferma Gionni 
Gritti, presidente di Confarti-
gianato imprese Sondrio -. Do-
podiché, progetti ne abbiamo 
visti tanti negli ultimi 30-40 
anni, ma mai niente si è mosso. 
Per cui, ora come ora, ho persi-
no dubbi circa il fatto che que-
sto tronco della nuova 38 possa 
vedere veramente la luce, però, 
mai dire mai. Il fatto che il tema 
sia stato posto all’attenzione di 
Anas e del ministero delle In-
frastrutture è buona cosa  e se-
condo me è buona cosa che si 
attivi anche il territorio, met-
tendoci qualcosa di proprio at-
tingendo anche dai canoni del-
l’idroelettrico».

Sposa, in pratica, la proposta 
di Massimo Sertori, assesso-
re regionale alla Montagna, 
quindi, Gritti, in tema di cofi-
nanziamento dell’opera da 

Mobilità. Il presidente di Confartigianato imprese
«Una strada percorribile a media velocità ci vuole
ed è buona cosa che si attivi anche tutto il territorio»

parte della provincia di Son-
drio.

«Secondo me questo è un 
progetto strategico per lo svi-
luppo della valle sul quale pos-
sono essere appostate anche 
risorse territoriali - dice Gritti - 
senza dimenticare, però, anche 
altre fragilità che abbiamo dal 
punto di vista della mobilità su 
strada e su rotaia». 

Statale 36
«Ricordo la grande fragilità 
della Statale 36 dello Spluga e 
ricordo le carenze della strada 
ferrata. Fra Lecco e Colico la 
ferrovia è un imbuto. Un tratto 
vecchissimo dal quale non rie-
scono a passare molti treni fra 
cui anche vagoni merci. Ed è un 
peccato. Per cui, il nuovo tratto 
della 38 fra il Tartano e Sondrio 
è senz’altro un’opera nodale, 
importante, su cui concentrar-
si ed investire, ma non è la sola. 
Solo questo voglio dire. Dopo-
diché, occorre darsi da fare 
perché non resti un bel sogno».

Lo è stato per anni anche il 
varo della nuova 38 da Piante-
do a Morbegno, dopodiché, an-
no dopo anno, il progetto a pre-
so forma e, per quanto ridi-

mensionato, perché si è passati 
da quattro a due corsie, fra il 28 
e il 29 ottobre 2018 il nuovo 
tratto è stato inaugurato.

Il rilancio della prosecuzio-
ne di quest’opera, col suo inse-
rimento in agenda da parte di 
Anas e del Ministero delle In-
frastrutture e trasporti è re-
cente, perché è stato reso noto 
solo giovedì scorso da Regione 
Lombardia, ma una spinta alla 
realizzazione arriva proprio 
dall’assessorato regionale alla 
Montagna, con Massimo Ser-
tori determinato a non perdere 
alcuna possibilità di supporta-
re l’iniziativa.

Introiti
«Possiamo contare su entrate 
annuali dai canoni idrici pari a 
40 milioni di euro contro i 17-
18 di alcuni anni fa - dice -, per 
cui parte di questi introiti po-
tremo investirli in un’opera 
strategica come questa dimo-
strando a chi ci governa di cre-
dere in quest’opera. Dopodi-
ché, certo, sarà lo Stato a fare la 
sua parte».

Su questa lunghezza d’onda 
c’è anche Gionni Gritti e c’è pu-
re Matteo Lorenzo De Cam-

po, vicepresidente di Con-
fcommercio Sondrio, che, pu-
re, l’altro ieri, ha dato il suo ok 
all’iniziativa ricordando, però, 
come «non possa viaggiare da 
sola - aveva detto -, perché dob-

biamo rivedere la mobilità pro-
vinciale nel suo complesso, fer-
rovia compresa, col suo rad-
doppio, in modo da favorire 
sempre più l’utilizzo di mezzi 
pubblici per gli spostamenti».

Condivisibile la nuova va-
riante anche per Michele Ian-
notti, segretario del Pd provin-
ciale «ma con soldi dello Stato e 
non messi da noi» aveva detto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente di Confartigianato imprese Sondrio, Gionni Gritti La statale verso il prolungamento
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morbegno

Monica Bortolotti

«Dialogo con tutte le 
parti interessate, nel pieno ri-
spetto della legge, per ridurre 
l’impatto sui dipendenti». 

È questo l’impegno garantito 
dalla Riello per i lavoratori dello 
stabilimento di Morbegno dopo 
la decisione di chiudere entro 
luglio il sito produttivo della 
Bassa Valle, secondo quanto di-
chiarato in una nota stampa dif-
fusa dall’azienda che, pur sinte-
ticamente, spiega le ragioni del-
la scelta. «A seguito di una revi-
sione del nostro portafoglio 
prodotti - si legge sempre nella 
stessa nota - Riello ha deciso di 
trasferire le attività produttive 
dal nostro stabilimento di Mor-
begno a fabbriche con capacità 
disponibili in Italia. Questa de-
cisione mira a ottimizzare la no-
stra impronta industriale e con-
tribuirà a posizionare meglio 
Riello in un mercato globale 
sempre più competitivo».

Nessun investimento
Un’ulteriore conferma, semmai 
ce ne fosse stato bisogno, del di-
simpegno nei confronti dello 
stabilimento di Morbegno per il 
quale già alla fine dell’anno scor-
so, come lamentato dai sindaca-
ti, era parso evidente che non ci 
sarebbero stati investimenti e 
garanzia di occupazione.  L’ulti-
mo atto, secondo i piani azien-
dali, di una storia che si trascina 
da tempo. Da oltre dieci anni la 
Riello a Morbegno sta vivendo 
in un clima di precarietà, la pro- Lo sciopero e la mobilitazione alla Riello di Morbegno   Foto Gianatti

Riello: sì al dialogo, ma chiusura certa
Crisi aziendale. La proprietà sulle motivazioni della scelta: «Revisione del portafoglio prodotti e trasferimento» 
Il fine è  «ridurre l’impatto sui dipendenti».  Intanto faccia a faccia in Regione rinviato per indisponibilità dell’azienda

duzione di prodotti ormai obso-
leti ha preso il sopravvento sulla 
decisione aziendale. 

Primi tagli occupazionali
La prima crisi nel 2012 ha porta-
to alla perdita di decine e decine 
di lavoratori e lavoratrici; il sus-
seguirsi di periodi cassa integra-
zione e contratti di solidarietà, 
la mancanza di investimenti no-
nostante l’acquisizione nel 
2020 dalla multinazionale Car-
rier, leader di sistemi di condi-
zionamento dell’aria e del ri-
scaldamento, e l’acquisizione da 
parte di Carrier di Viessmann, 
leader dell’efficienza energeti-
ca, all’inizio di quest’anno non 
ha portato valore aggiunto al si-
to che invece potrebbe tranquil-
lamente occupare oltre a 500 la-
voratori come accaduto in pas-
sato. 

Sito che gode di un’ottima po-
sizione anche all’interno del-
l’area industriale di Morbegno e 
Talamona e che, peraltro, è in 
uso alla società grazie ad un di-
ritto di superficie novantano-
vennale.  La decisione così tran-
chant della Riello dovrà veder-
sela con una serie di elementi e 
con la posizione delle istituzioni 
locali che, come dichiarato 
drante lo sciopero e il presidio di 
venerdì,  si sono schierate a fian-
co dei lavoratori.

La prima occasione di con-
fronto con l’azienda avrebbe do-
vuto essere giovedì 2 maggio in 
Regione, a Milano per l’audizio-
ne nella commissione Attività 
produttive, ma la convocazione 

è stata annullata per l’indispo-
nibilità dell’azienda. Bisognerà 
trovare un’altra data che, al mo-
mento, ancora non c’è.

Il sindacato
La posizione di Fim Cisl, Fiom 
Cgil e delle rappresentanze sin-
dacali non cambia: «Riteniamo 
che l’area industriale Morbe-
gno-Talamona senza la Riello 
perda un organo di vitale impor-
tanza per il territorio e per il tes-
suto economico. Anche per que-
sto chiediamo alle istituzioni di 
fare la propria parte». Che signi-
fica, per l’appunto, creare tavoli 
con la partecipazione del-
l’azienda e della Regione Lom-
bardia, sui quali valutare una 
possibile reindustrializzazione, 
fondamentale sia per le mae-
stranze, per i 61 lavoratori che 
da luglio rischiano il posto, sia 
per il territorio.

«Necessaria e doverosa – in-
sistono i sindacati - sarà la ri-
qualificazione del personale, sia 
per seguire le transizioni che 
stiamo vivendo, sia perché la 
media della platea ha un’anzia-
nità aziendale trentennale».

In attesa della convocazione 
da parte del Ministero per capi-
re meglio quale sarà il futuro, a 
Morbegno continua la mobilita-
zione. Ieri, oggi e domani (giove-
dì e venerdì lo stabilimento re-
sterà chiuso), i lavoratori e lavo-
ratrici saranno ancora presenti 
con un picchetto di un’ora ai 
cancelli dell’azienda. E poi dalla 
prossima settimana si vedrà.
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cato in continua crescita. 
Le attività che ruotano at-

torno al benessere e alla bel-
lezza delle persone sono in-
fatti in costante evoluzione 
così come le esigenze della 
clientela. 

Proprio per questo negli 
ultimi anni, Confartigianato 
Sondrio e Apf Valtellina si so-
no impegnate nell’offrire 
nuovi e diversi momenti di 
crescita proprio con l’obietti-
vo di preparare i professioni-
sti del futuro.
M.Bor.

ricca di arte e di storia con 
una capacità straordinaria 
per chi opera in settori crea-
tivi e in cui è importante 
l’ispirazione. 

A Praga le allieve hanno 
potuto apprezzare la profes-
sionalità di Gabriela Chocho-
loušova del Salone Glamour 
G&K e di Renata Gacková 
della Monika Plachá Puls-
Praha s.r.o.

Miglioramento
Un modo concreto di rispon-
dere alle esigenze di un mer-

territorio in regime di ap-
prendistato di primo livello, 
accompagnate dai docenti e 
dai vertici della categoria Be-
nessere di Confartigianato 
Sondrio, sono state accolte e 
ospitate da alcuni negozi e 
centri di estetica e acconcia-
tura di Praga con l’obiettivo 
di favorire quindi il contatto 
e il confronto tra operatori e 
realtà aziendali di due diversi 
Paesi.

Tradizione
«L’apprendimento del “saper 

Il gruppo delle studentesse del settore benessere andate a Praga

n nUn  modo
concreto
per stare al passo
in un mercato
che si evolve 

fare” tipico della storia e del-
la tradizione “artigiana - af-
ferma Alberto Leoni, presi-
dente della categoria e fauto-
re dell’iniziativa - avviene 
stando a stretto contatto con 
gli operatori professionali 
del settore e questi scambi 
culturali offrono molteplici 
vantaggi». 

«Offrono la possibilità di 
entrare in contatto con espe-
rienze diverse e con tradizio-
ni differenti e per un giovane 
significa conoscere nuove 
tecniche». 

Generazioni
«Nelle nuove generazioni oc-
corre far crescere il seme del-
la curiosità perché questo è 
l’ingrediente fondamentale 
per poter crescere professio-
nalmente e anche umana-
mente».

Il successo della trasferta 
nella repubblica Ceca è stato 
confermato dall’entusiasmo 
delle allieve che raccontano 
di una città dinamica, giova-
ne, moderna e anche interna-
zionale. 

Una città, Praga appunto, 

Scambio
Valorizzazione e crescita
per le future professioniste
che stanno studiando
a Sondrio e a Sondalo

Studentesse dell’Apf 
a Praga per uno scambio cul-
turale e professionale. 

Si inserisce nel solco della 
valorizzazione e della cresci-
ta delle future professioniste 
del benessere, che passa an-
che attraverso esperienze in 
contesti differenti dal terri-
torio in cui si vive e lavora, 
l’iniziativa cui hanno preso 
parte le alunne di Sondrio e 
Sondalo del quarto anno del 
settore “Benessere estetica e 
acconciatura”.

Un’iniziativa grazie alla 
sempre più forte collabora-
zione tra Confartigianato 
Sondrio e Apf Valtellina.

Diploma
Le ragazze, che stanno già 
svolgendo il percorso speri-
mentale per l’ottenimento 
del diploma professionale di-
rettamente nelle aziende del 

Settore benessere
Le studentesse dell’Apf
e l’esperienza a Praga

Alberto Leoni


